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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 11             del   21-02-2024

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  ventuno del mese di febbraio alle ore 19:12 e seguenti, nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Emanuele 219.
.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	A
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.   9 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

CANGEMI MASSIMO

LI CAUSI PAOLO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNO N. 3 ALL’ODG: Interrogazioni

PRESIDENTE

Passiamo allora al terzo punto: “Interrogazioni”. Qualcuno vuole intervenire? Prego Consigliere Trinceri.

CONSIGLIERA TRINCERI

Grazie. Buonasera a tutti, Consiglieri di minoranza, Consiglieri di maggioranza. Io faccio un appunto; sono in corso diversi interventi di ristrutturazione e manutenzione delle diverse sedi scolastiche sul territorio, la scuola secondaria di primo grado in via Trieste, la scuola primaria di via Gramsci dal plesso Collodi, la scuola primaria di via Messina del plesso Capuana. Chiedo al Sindaco e all'Assessore al ramo, Assessore di competenza, di fare un quadro della situazione dello stato dei lavori in corso, dei tempi e in modo particolare come procedono i lavori di via Trieste e di via Gramsci, e se è confermata l'imminente apertura della sede di via Messina, dunque confermando la chiusura dei lavori in positivo per via Messina, ovvero se nella sede sia all'interno che all'esterno sia stata effettuata una verifica e una pulizia straordinaria, come ad esempio il cortile esterno, soprattutto a garanzia della sicurezza. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, Assessore.

ASSESSORE

Intanto buonasera a tutti, Presidente, Consiglieri. La pulizia per quanto riguarda quale sede?

CONSIGLIERA TRINCERI

Il cortile, lo spazio esterno...

ASSESSORE

Per quanto riguarda le sedi scolastiche la situazione è questa; intanto abbiamo la sede di via Messina, siamo praticamente prossimi al trasloco, abbiamo fatto il sopralluogo con l'architetto Calderone la settimana scorsa. Praticamente siamo prossimi al trasloco che addirittura verrà effettuato sabato di questa settimana, quindi lunedì i ragazzi se non dovessero esserci problemi inizieranno nella loro sede, quindi giustamente c’è stata tutta la pulizia dei locali, la sanificazione e quant’altro. Il cortile era stato pulito, c'erano materiali di risulta che chiaramente doveva smaltirli la ditta, comunque erano tra l'altro anche recintati, però è in ordine. Poi l'altra sede è via Trieste...

CONSIGLIERA TRINCERI

Via Trieste come procedono i lavori e via Gramsci la scuola primaria Collodi.

ASSESSORE

Al Collodi stanno procedendo regolarmente i lavori, via Trieste idem e la consegna è prevista... se non ricordo male ci saranno due anni di tempo e quindi 2026, sono due anni salvo altri intoppi. Tra l’altro rientra nei progetti del PNRR, quindi in realtà rientrando in quei progetti la ditta tra deve sottostare, giustamente, ad una tempistica molto precisa e anche abbastanza serrata, com’è stato ad esempio per i locali di via Messina. Quindi ci auguriamo che non ci siano intoppi. Grazie.

CONSIGLIERA TRINCERI

Grazie. Chiedo solo con un ulteriore appunto; in via Messina c’è l'ascensore, mi auguro che venga reso agibile tenuto conto anche della presenza di alunni disabili.

ASSESSORE

Sì, c'è l'ascensore che in realtà non è funzionante, infatti questo discorso noi con l'architetto lo abbiamo preso. Non è funzionante, ma l'abbiamo attenzionato, tra l'altro anche per norma deve essere funzionante.

PRESIDENTE

Prego.

INTERVENTO

Grazie. Giusto un chiarimento su quest’ultimo punto. Si sta valutando con gli uffici, ne abbiamo parlato nei giorni scorsi, di procedere soprattutto per gli edifici scolastici e agevolare interventi manutentivi in modo tale da farli anche periodicamente e prima dell'inizio delle scuole, una sorta di accordo quadro per gli impianti antincendio, laddove presenti, per gli ascensori e per le manutenzioni sugli impianti termici.

CONSIGLIERA TRINCERI

Grazie, è soddisfacente. Ne ho un’altra, posso?

PRESIDENTE

Prego, Consigliera Trinceri.

CONSIGLIERA TRINCERI

Sempre nell’ambito scolastico. Una delle esigenze e bisogni della comunità scolastica e sociale, perché coinvolge anche genitori e famiglie, è sicuramente l’attivazione della mensa. Allo stato attuale presso la scuola secondaria di primo grado, ovvero la scuola media che è sita momentaneamente in via XX Settembre, preso atto che il trasloco dovuto di conseguenza perché in via Trieste ci sono i lavori di ristrutturazione e manutenzione, chiedo se c’è stata una riorganizzazione, sicuramente tenuto conto il trasloco in ritardo e quindi non facile, però se si è arrivati a una soluzione e si è trovata questa soluzione quale modalità e quali tempi, quindi se parte la mensa praticamente presso la scuola media in via XX Settembre e come. Grazie.

PRESIDENTE

Prego, Assessore.

ASSESSORE

Per quanto riguarda la mensa, considerando che inizialmente il servizio mensa era stato interrotto il 22 dicembre mi sembra, proprio per questo discorso del trasferimento e perché secondo la normativa i locali non erano di fatto idonei o non avevano il servizio di refezione e quant'altro. Siccome non ci siamo fermati a riguardo, siamo andati oltre. Questa nostra è una situazione emergenziale, allora vista la situazione di emergenza e per non andare ad interrompere le attività didattica, l’ASP di Trapani ha concesso il servizio per questo periodo nel momento in cui la scuola si trova in via XX Settembre, considerando che l'edificio tra l'altro è anche abbastanza datato, quindi nonostante sia stata a scuola però giustamente non si trova a norma con quelli che dovrebbero essere i locali scolastici di oggi. Per quanto noi giustamente abbiamo ripreso tutta la procedura, è stata già data alla ditta la determina di affidamento del servizio, riprenderà penso proprio questa settimana. Ora ci sono degli aspetti organizzativi tra ditta e scuola però il Comune, che poi di fatto rappresenta un tramite tra scuola e ditta, ha espletato tutta la procedura. Sicuramente si è perso un po' di tempo perché c'è stato un incremento... più che altro a livello di documenti la ditta ha dovuto integrare, dato che ci sono delle nuove procedure dal 2024, però è tutto in regola, difatti il servizio è stato affidato in tempo e quindi ora è scuola-ditta, ma penso che questa settimana debba partire.

PRESIDENTE

Qualche altro? Prego.

CONSIGLIERA MAGGIO

Buonasera a tutti. Volevo ricollegarmi all’interrogazione che ha fatto il Consigliere Trinceri. Assessore, lei diceva che il servizio mensa per la scuola media è stato interrotto, in realtà se togliamo quattro giornate di mensa alla scuola media da settembre a oggi, diciamo che non c'è stato servizio mensa, quindi interruzione di cosa? Di una cosa che non è mai partita, perché ci sono stati quattro servizi di mensa. La situazione secondo me è allucinante, perché siamo al 21 febbraio e ancora i ragazzi della scuola media non hanno potuto utilizzare della mensa. Ma questo è niente se pensiamo alle ore di didattica che hanno perso questi ragazzi, quindi parliamo di ore curricolari, quindi italiano, matematica, inglese, parliamo di tutte le ore di questi ragazzi. Per cui io chiedo siamo al 21 febbraio, la mia domanda è diretta; lei sa quante ore di scuola hanno perso questi ragazzini? Parliamo di circa 250 ragazzi della scuola media.

PRESIDENTE

Prego, Assessore.

ASSESSORE

Consigliere Maggio, solitamente non è mai carino rispondere con una domanda ad una domanda però dico a questo punto le dico; lei lo sa che significa attivare tutte le procedure in una situazione di emergenza, dato che prima di me è stato Assessore? Quindi sono discorsi un attimo che lasciano il tempo che trovano. Ovviamente il servizio è stato attivato sicuramente per quattro giorni a novembre, tra l'altro riallacciandoci a situazioni precedenti, ma al di là la procedura è stata eseguita per come doveva essere, doveva esserci un'implementazione dei moduli e dei documenti da parte della ditta, quindi ci sono delle procedure, la burocrazia sicuramente lei la conosce, quindi ci sono dei tempi burocratici, e non dipende da noi perché nel momento in cui a me è arrivata la richiesta da parte del dirigente scolastico io ho immediatamente dato l'indirizzo e gli uffici hanno proceduto subito. C’è stato praticamente da parte della ditta... se lo dobbiamo dire, si è perso del tempo, ma non è un puntare il dito per mettere nero su bianco degli aspetti che in realtà sono documentati nel nuovo codice dei contratti, quindi bisognava capire come si doveva muovere. Ci sono stati dei ritardi, ma non è stata colpa nostra, noi abbiamo proceduto direttamente. Tra l'altro come dicevo al Consigliere Trinceri, il Comune è un tramite, nel momento in cui attivo la procedura, onde evitare questi disguidi e di fatto abbiamo dovuto aspettare la risposta dell'ASP che ci desse il benestare, la ditta ha dovuto integrare dei documenti, io Comune, punto interrogativo, che colpa posso avere nel momento in cui attivo tutto nei tempi previsti? Quindi, ripeto, noi il servizio l’abbiamo affidato, noi siamo veramente in regola e siamo stati anche tempestivi. 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

ASSESSORE

Esatto, fino a quando l’ASL non ha dato...

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

INTERVENTO

...al fatto che è obbligatorio avere il refettorio a norma per potere garantire il servizio mensa. L'ASL a noi ci ha comunicato nell'interlocuzione che abbiamo avuto subito dopo le vacanze di Natale...

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

INTERVENTO

Lo capisco, però c’è da dire pure un’altra cosa, Consigliere Maggio, che noialtri abbiamo, non sto qua a dire di chi è la colpa o di chi non è la colpa, ma la situazione che noialtri abbiamo dovuto affrontare al momento del nostro insediamento che tutte le scuole di Partanna, per quanto riguarda le scuole primarie, erano interessate da lavori pubblici. 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

INTERVENTO

Mi consenta, Consigliere Maggio, se non ci fosse stata via XX Settembre ultimata, che oltretutto non era neanche destinata più a scuola, ma doveva trasferirsi da lì a poco l’ufficio tecnico e gli archivi dell’ufficio tecnico, noialtri saremmo stati costretti a portare i bambini a Santa Ninfa o fuori Partanna. 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

INTERVENTO

Mi dica lei dove lo potevamo andare a sistemare. 

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Maggio.

CONSIGLIERE MAGGIO

Io sento un po' di scaricabarile dall’Assessore al Sindaco, non c’è una responsabilità...

PRESIDENTE

Scusate. Ricordo le procedure sulle interrogazioni.

CONSIGLIERE MAGGIO

Mi scusi Assessore, lei comunque alla mia domanda non ha risposto. Al 21 febbraio, quindi alla data odierna, sono 108 ore di lezioni curriculari che questi bambini hanno perduto, circa 250 ragazzini, e si è costretti una scuola ad attivare un tempo folle di 7 ore giornaliere. Lei dice che la prossima settimana comincerà la mensa? Perché le famiglie non sono state avvertite...

ASSESSORE

Lo so che non sono state avvertite, c’è un’altra settimana...

CONSIGLIERE MAGGIO

Quindi ad oggi al 21 febbraio la mensa non è cominciata, è questa la realtà.

PRESIDENTE

Assessore, ha finito. Procediamo con ulteriori interrogazioni, prego Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO

Grazie Presidente, buonasera a tutti Consiglieri, Sindaco, Assessori. Questa mia interrogazione verte sulla mancata erogazione dell'acqua nelle case agricole di via Trieste. Premesso che da circa sei mesi le famiglie residenti nelle case agricole di via Trieste lamentano il mancato arrivo dell'acqua nelle proprie abitazioni, causando disagi per le attività quotidiane e per l’igiene, quelle poche volte che l'acqua è stata erogata ciò è avvenuto molto lentamente, non garantendo che il fabbisogno minimo delle famiglie. Non considerato che l'acqua è un bene primario, ed è obbligo dell'Amministrazione Comunale garantire l'erogazione in quantità a sufficienza a tutti i cittadini, e i residenti delle case agricole hanno dovuto affrontare un'estate con temperature altissime senza poter usufruire del servizio idrico; che i residenti della suddetta zona hanno più volte segnalato verbalmente il disservizio sia a qualche amministratore che agli uffici preposti, ma ad oggi nessun riscontro positivo;  ritenuto che ai contribuenti deve essere garantito un servizio regolare, senza dover ricorrere a soluzioni improponibili come ad esempio dovere elemosinare o dover acquistare l’acqua nello autobotti con ricadute economiche per le famiglie che arrivano a stento alla fine del mese; si interroga l’Amministrazione per sapere se non ritiene gravissimo lesivo dei diritti dei cittadini il mancato intervento di tali problemi segnalati dai residenti, senza dare adeguato riscontro rimanendo indifferenti, e quale risposta vuole dare non tanto a me ma ai cittadini della zona in questione che giornalmente vivono il disagio per la mancata erogazione dell’acqua ed evitare problemi igienico-sanitari ad esso annessi.

PRESIDENTE

Prego, Assessore.

ASSESSORE

Buonasera a tutti. Mi dispiace che manca l’Assessore al ramo, quindi mi permetto di sostituirlo. Consigliere Lo Piano, innanzitutto non ci risultano assolutamente tutte queste richieste di questa zona che lei ha menzionato, ne abbiamo ricevuta una o due, ma non è questo il problema; noi è da giugno, da quando ci siamo insediati, che abbiamo l'autobotte che esce giornalmente e ci ritroviamo praticamente a fare manutenzione sull'impianto idrico che da anni e anni sappiamo che è un colabrodo. Quindi praticamente gli interventi sono assolutamente giornalieri, non mi risulta che là non arriva l'acqua, molto spesso quando arriva l'acqua a qualcuno gli arriva lentamente abbiamo già riscontrato diversi danni che hanno all'interno perché si forma il calcare, quindi noi a volte interveniamo pure in posti per risolvere problemi dove non dovremmo intervenire. Quindi non pensiamo che stiamo facendo una lesione gravissima dei diritti, che l'acqua è un bene primario lo sappiamo perfettamente, ma guardi che i nostri interventi sono giornalieri e cerchiamo di accontentare tutti nei limiti e con le possibilità degli operai che abbiamo, ma non c'è un giorno... Che il problema dell'impianto idrico esiste non lo stiamo scoprendo ora, è inutile dire... non voglio fare polemiche, lo abbiamo ereditato, non c’era, l’impianto idrico è un problema come lo è anche l’impianto elettrico e noi stiamo facendo tutto il possibile giornalmente intervenendo. Addirittura abbiamo anche un elenco per le persone dove non arriva acqua, a cui evitiamo anche di telefonare perché gliela consegniamo costantemente l’acqua settimanalmente. Abbiamo pure risolto alcuni problemi dove da anni non arrivava l'acqua, mi riferisco alla via Castelvetrano, persone che non avevano mai preso acqua ora la prendono, ma non perché siamo più bravi, attenzione, nessuno vuole fare polemica con l'Amministrazione precedente, ma che il problema sussiste lo sappiamo, ma stia tranquillo che non cerchiamo di ledere il diritto all'acqua di nessuno. Grazie.

CONSIGLIERE LO PIANO 

Grazie, Presidente. Assessore, insoddisfatto perché è da sei mesi che continuano queste persone a elemosinare l'acqua richiedendo autobotti...

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

CONSIGLIERE LO PIANO

Io comunque ricevo giornalmente delle segnalazioni. Chiedo comunque un intervento urgente per ripristinare il servizio dovuto e per sempre.

PRESIDENTE

Ci sono altre interrogazioni? Prego, un’ulteriore interrogazione del Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO

Grazie, Presidente. Visto il carnevale nella nostra città, viste le due sfilate organizzate di comune accordo con gli istituti scolastici di ogni ordine e grado nelle giornate di giovedì e venerdì grasso, considerata la totale assenza di eventi festosi nella Contrada Camarro, ancora una volta così come le luminarie, chiedo per quali motivi non è stato valutato di fare sfilare bambini e ragazzi almeno una volta in Contrada Camarro, in considerazione che parecchie scuole risiedevano nella suddetta Contrada.

PRESIDENTE

Prego, Assessore De Gennaro.

ASSESSORE DE GENNARO

Di fatto non è che abbiamo deciso nel percorso, questo è un percorso che hanno stabilito le scuole, noi praticamente siamo stati di supporto, noi proprio con il tragitto e la scelta non c’entriamo nulla, questo è stato stabilito dalle scuole. Grazie.

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERE LO PIANO

Grazie, Presidente. Secondo me non è così, perché ho una delibera in cui il Comune non cede un patrocinio oneroso, facendo utilizzare...

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

CONSIGLIERE LO PIANO

Ho capito, però si concede lo stemma, si concede il palco, si concede una macchina, si concede la Polizia Municipale e poi non si può decidere insieme il Comune con la scuola di fare sfilare una giornata ai ragazzi nella Contrada Camarro, io dico che trattiamo quei cittadini sempre di Serie B, com’è stato sempre. Ho finito, non può replicare...

PRESIDENTE

Ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliere Raccagna.

CONSIGLIERE RACCAGNA

Buonasera a tutti, grazie Presidente. Consiglieri, colleghi, Assessori, la mia interrogazione prende spunto dal dibattito dell’ultima settimana sulla partecipazione o meno del nostro Comune alla BIT di Milano. Non entro assolutamente in quello che è il normale dibattito politico tra l’opposizione o un’Amministrazione, però mi interessa porre alcune domande per capire un po' meglio io e probabilmente fare un servizio di spiegare al meglio ai cittadini quello che è l’attività che si sta ponendo in essere. Il nostro Comune è stato rappresentato, cioè l'Assessore al turismo è stato presente alla BIT o comunque è intervenuto alla BIT, quello che vorrei capire io è come valuta questa esperienza, se può spiegare come funziona la BIT, se si hanno dei contatti diretti con dei tour operator, se si riescono a chiudere non lo so, cioè se si chiudono dei contratti con dei buyers del settore. Poi un’altra domanda è come stiamo programmando la nostra offerta in visione futura, perché ad oggi mi sembra che quello che è presente a Partanna, in generale non è che gli altri Comuni siano messi meglio, sia poco strutturata visto che comunque a prescindere da quello che può fare un'Amministrazione o meno mancano sicuramente dei pilastri che sono quelli che poi reggono l’offerta turistica, mi riferisco all'ospitalità, quindi agli alloggi, mi riferisco al mondo della ristorazione, semplicemente anche il trasporto che comunque limita la presenza turistica del nostro territorio.

PRESIDENTE

Prego, Assessore.

ASSESSORE 
Consigliere Raccagna, lei mi ha fatto un 7/8 interrogazioni insieme, addirittura la risposta sarebbe molto ampia e creerebbe anche un dibattito perché su quello che vogliamo fare... Partiamo dall'inizio; perché sono andato alla BIT? Io ancora da prima, perché ovviamente prima di partecipare alla BIT in una riunione operativa che abbiamo avuto al Comune ho messo al corrente il Sindaco, e gli altri colleghi e Assessori che avevamo avuto una proposta da una società per partecipare come espositori. Ad essere sincero non ero mai stato in BIT. Abbiamo valutato quella proposta che c'è arrivata, principalmente abbiamo fatto un’analisi costi-benefici e abbiamo ritenuto opportuno, con una scelta che abbiamo ampiamente dibattuto, di non partecipare come espositori. Perché abbiamo fatto questa scelta di non partecipare come espositori? È anche giusto dirlo che valutazione abbiamo fatto. Noi abbiamo valutato, come ho detto, in questa analisi costi-benefici che secondo noi, opinione questa qua di cui ne abbiamo discusso in Giunta, che le partecipazioni precedenti non avevano avuto benefici particolari. Io devo dire una cosa pure; prima che si accendesse questa polemica in tempi assolutamente non sospetti, avevo fatto a livello personale un mio post su Facebook dove avevo detto esattamente quello che pensavo dalla BIT. Questo è stato in tempi non sospetti, prima che scoppiasse la polemica, quindi la mia opinione era già abbastanza nota. Poi sulle polemiche che sono successe non mi voglio soffermare, sulle polemiche dei social, anzi mi scuso se ho fatto qualche post che ho potuto offendere qualcuno o qualcuno si è arrabbiato, però noi abbiamo deciso in maniera consapevole di non partecipare come espositori, non voglio dire che ci sembravano soldi buttati, ma quasi visti i risultati che si erano ottenuti. I risultati che si erano ottenuti che, nel passaggio di consegna che c’è stato tra una elezione e l’altra, non abbiamo trovato. Ora dopo la mia esperienza BIT, che è la Borsa Internazionale del turismo che è assolutamente una fiera importantissima del settore, mi sono reso conto che noi abbiamo in questo momento poco da andare ad esporre, quindi il fatto che abbiamo poco non ci giustifica, quindi cercheremo di impegnarci per il futuro. Noi anche in campagna elettorale si parlava di percorsi enogastronomici, si parlava di valorizzare quanto era stretto, è quello che vogliamo fare, ma in questo momento non avevamo nulla di andare ad esporre. Io là girando, ho pure parlato con qualche tour operator, con uno in particolare che gestisce un hotel di Selinunte a cui abbiamo proposto delle escursioni che vogliamo fare, però la spesa che ci si proponeva all’inizio di andarci come espositori non ci convinceva nella maniera più assoluta. Consigliere Raccagna della BIT cosa mi ha chiesto pure? Mi aiuti a ricordare, perché lei ha fatto un’interrogazione...

CONSIGLIERE RACCAGNA 
Sì, è stata ampia... volevo capire se oggettivamente avessero dei rapporti diretti con i tour operator o comunque sui buyers che acquistano a pacchetti...

ASSESSORE

I rapporti diretti alla BIT si possono creare senza bisogno di essere espositori, ma tu per creare un rapporto diretto devi avere qualcosa di concreto da offrire. Noi in questo momento secondo me, lo dico a malincuore e qualcuno mi può dire “Sì, ma ora ci siete voi” e io potrei dire “Ci siamo da poco” questo non mi interessa, perché parliamo del bene del nostro Comune, dobbiamo sforzarci tutti e chiedo l’aiuto di tutti a crearci veramente qualcosa, cerchiamo di farlo, dopodiché possiamo andare a vendere. In questo momento noi abbiamo, come diceva lei, problemi di ospitalità, noi abbiamo... ma anche mi riferisco al nostro castello che speriamo prima o poi di riuscire ad averlo in convenzione noi, l’amico Nicola Catania ci ha provato per molti anni e non ci è riuscito perché come noi tutti qua sappiamo, non ho problemi a dirlo, la gestione che ne fa del parco archeologico il castello per quanto mi riguarda è assolutamente ridicola. L'anno scorso ho organizzato tantissimi eventi al parco archeologico di Selinunte, dimenticandosi di avere il castello, nonostante nell’ambito del loro entourage ci potevano essere anche persone di Partanna, etc., il castello è stato assolutamente dimenticato. Non voglio qua citare un fatto increscioso che è successo a me personalmente quando vengono alcuni artisti, esattamente quelli del body painting, non ci ha voluto concedere nemmeno l’utilizzo del bagno il direttore del parco, questo è un fatto personale che è successo a me. Quindi pensiamo ancora quanto si è lontani da potere inserire il nostro castello in un percorso turistico. Speriamo di averlo in convenzione e speriamo di essere bravi a riuscirci. Consigliere Raccagna, c’è qualche altra cosa? Perché mi sono perso con la sua interrogazione.

CONSIGLIERE RACCAGNA

La ringrazio per la risposta. Intanto colgo con entusiasmo... lei ha toccato un passaggio dove diceva che di percorsi ecoturistici... poi lei ha studi economici alle spalle e credo che sia un’offerta esperienziale che è quello che noi possiamo oggettivamente proporre come Partanna, che ci permette anche – mi corregga, magari poi la pensa diversamente – di non basare esclusivamente... la nostra economia è basata esclusivamente sul turismo, perché io personalmente, magari sbaglierò, penso che un’economia esclusivamente basata sul turismo sia in realtà un’economia fragile. Però se noi riusciamo, invece, a far convivere il turismo, quindi invogliare la gente a venire a Partanna basandola sull’esperienza e quindi mettendo in gioco quelle che sono le nostre aziende vitivinicole, chi produce formaggi, quindi vendere un’esperienza a chi si approccia a Partanna secondo me è il tandem vincente. Comunque la ringrazio per la risposta, spero che in un futuro riusciamo tutti insieme a dare una proposta vincente per un futuro migliore per tutti. Grazie.

INTERVENTO

Visto che si è parlato della BIT, Assessore Atria io mi ricollego di nuovo alla domanda della maggioranza. Quindi se lei non è andato come espositore alla BIT di Milano, è andato come visitatore? A che titolo è andato? A questo punto glielo chiedo, perché lei ha specificato che non è andato come espositore e in effetti Partanna non era proprio esposta. Quindi è andato a titolo personale, come espositore, in via esplorativa? 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

ASSESSORE

Con mandato esplorativo per valutare nella Borsa Italiana del Turismo, quindi in una borsa che funziona come tutte le borse in domanda e offerta, la nostra offerta qual era - praticamente ne abbiamo parlato abbondantemente - e se la domanda che potevano avere i tour operator potevano essere soddisfatte dalla nostra offerta. Da questo mandato esplorativo si è capito che ad oggi Partanna non è pronta per affrontarlo, ma l’ho mandato io, è stato autorizzato dal Sindaco praticamente per andare ad esplorare se c'era una possibilità che Partanna...

INTERVENTO

Ho capito, la risposta era una sola.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Volevo porre l’attenzione del Consiglio su una problematica che investe da tantissimi giorni l’intera Sicilia, l’Italia e anche più in là a livello di Comunità europea, ed è la situazione che riguarda la crisi agricola e la, chiamiamola, rivolta degli agricoltori. Il nostro territorio, quello della provincia di Trapani, è un territorio molto votato alla viticoltura, sappiamo quali sono i nostri prodotti di altissima qualità, però scontiamo, ahimè, rispetto ad altri territori ancor di più delle carenze che sono di ordine strutturale, ma sono anche attinenti ad una situazione che si è perpetrata negli anni. Ora ho assistito, e mi è stato anche comunicato che nei giorni scorsi, mi sembra venerdì e sabato scorsi, si è tenuta una grande manifestazione a Marsala, che ha investito veramente tantissimo nel territorio, alla quale hanno partecipato diverse sigle sindacali e diverse organizzazioni professionali, ed erano stati invitati anche tutti i Sindaci del territorio. Mi risulta che a quella manifestazione hanno partecipato solo in cinque o sei Sindaci, ho preso atto che dalla nostra Amministrazione il Sindaco non era presente e non era presente nemmeno l'Assessore all'agricoltura, mi sarebbe piaciuto che qualcuno fosse presente anche per dare il segnale che nel nostro piccolo ci siamo. Vede Sindaco, noi già in Conferenza dei Capigruppo abbiamo discusso della opportunità relativamente a quello che è questa problematica, di fare un Consiglio Comunale aperto e cercare di porre quantomeno l'attenzione su una problematica del genere che investe tutti a 360 gradi. Però mi dispiace sentire dire che è stato fatto dalle sigle sindacali, dalle organizzazioni professionali, un documento che è stato trasmesso ai Sindaci in primis, che doveva essere anche notificato ai vari Consigli Comunali tant'è che a voi Sindaci è stato trasmesso un ordine del giorno che deve o dovrebbe essere recepito dai vari Consigli Comunali nella misura in cui si dà una forte valenza e anche un senso di unità di tutte le comunità, perché qua non c'è un discorso di giocare a chi mette prima la freccia, qua c'è un discorso che investe tutti, ci vuole senso di responsabilità ognuno per le proprie competenze per quello che può deve dare il proprio contributo, anche piccolo. Ora vorrei capire per quale motivo al Consiglio non è stato comunicato di questo documento che voi Sindaci avete avuto notificato dalle sigle sindacali, perché non è arrivato, per quale motivo noi lo dobbiamo sapere magari da fonti di stampa perché ad esempio io l’ho avuto notificato anche da un amico tramite stampa, perché già ci sono le email sui social e sono partite tutte cose. Per cui mi risulta un po' sgradevole che da Consigliere Comunale io debba venire a sapere di queste cose non direttamente dal mio Sindaco o dal mio Presidente del Consiglio, ma solamente da fattori esterni. Quindi la prima domanda è per quale motivo è avvenuto tutto ciò e il Consiglio Comunale non è stato investito da una questione così importante, considerando che già noi come Capogruppo ce ne siamo fatti carico di portare avanti, per quello che è possibile, il nostro ruolo. Poi l'altra domanda a lei e in questo caso la faccio direttamente all'Assessore Inzerillo che è l’Assessore al ramo, quali sono le attività che ha posto in essere o intende porre in essere l’Assessore rispetto a questa problematica rispetto a quello che è possibile fare a medio lungo termine. Grazie.

SINDACO

Che non ci sia stato un interessamento di questa Amministrazione alle problematiche dell'agricoltura, e in particolar modo da parte del Sindaco... 

CONSIGLIERE CANGEMI

Non ho detto questo, Sindaco...

SINDACO

Faccio presente qui al Consiglio una cosa, che praticamente lei ha dovuto sapere dall’esterno sui social... Io le posso dire che il Sindaco di Partanna finora è stato uno dei Sindaci più attivi nell'ambito di manifestazione di solidarietà con la sua presenza alle manifestazioni con i trattori e così via, ha parlato abbondantemente sia a Poggioreale che a Castelvetrano, ha manifestato qual è il proprio pensiero che io manifesto pure qua. Io semplicemente mi sono lamentato o meglio ho consigliato agli agricoltori siciliani, non solo quelli nostri locali perché le problematiche che abbiamo in provincia di Trapani o a Partanna sono problematiche comuni a tutta la Sicilia, sono perfettamente identiche, che quando si va a fare una protesta alla Regione o a Roma in particolar modo, dobbiamo tenere presente che l’agricoltura in Sicilia è di esclusiva competenza della Regione. Quindi essendo praticamente di esclusiva competenza della Regione, la Regione Siciliana deve essere congrua a soddisfare le esigenze degli agricoltori, e questo purtroppo non è stato fatto, motivo per il quale noialtri andremo ad affrontare un’estate con una crisi idrica, alla quale la Regione Siciliana non ha dato atto a trovare i fondi per ristrutturare la rete idrica di irrigazione per i nostri fondi, che purtroppo non c’è. Noialtri questa estate, voi per la rete idrica praticamente ormai definitivamente ammalorate, voi per la crisi dei bacini idrici presenti in Sicilia non irrigheremo con i consorzi, però continueremo a pagare. Queste specificità praticamente non sono state portate, quindi io ho consigliato di indirizzare la protesta in maniera più pertinente, questo è stato un consiglio ed è stato oltretutto molto apprezzato. Il Sindaco di Partanna è stato praticamente più volte in altre occasioni invitato, però siccome io sono una persona che non amo, siccome non devo... io la politica la intendo la politica del fare, non devo andarmi a creare posizioni di grande visibilità da sfruttare per... Quindi ho detto nel giorno in cui voialtri volete venire, noialtri vi comunichiamo... il Consiglio, perché sono stato io a chiedere al Presidente del Consiglio di fare un Consiglio aperto invitando tutte le sigle non solo sindacali, ma tutte le sigle cosiddette Cobas presenti oggi su questo territorio, sul territorio siciliano e discutere delle problematiche assieme al Consiglio Comunale. Quindi questo è un modo molto diretto per informarla, Consigliere Cangemi, di quali sono le problematiche dell’agricoltura siciliana. È lo stesso identico discorso di questa estate quando si sollecitava di fare un Consiglio Comunale, di inviare a Roma una lettera di solidarietà agli agricoltori siciliani e sol perché è stata mandata una settimana dopo rispetto ad altri Comuni si era creata una polemica sterile, come se il problema può essere risolto dal Comune di Partanna o da qualunque altro Comune italiano, è un problema che nasce sopra. Quindi da parte di questa Amministrazione in particolar modo c’è stata parecchia solidarietà e parecchia presenza nelle manifestazioni organizzate dagli agricoltori, sono stati presenti, poi se non eravamo presenti a Marsala non è che il Sindaco può essere presente in tutte le manifestazioni, però tutti quanti se lei rivolge con gli agricoltori della Valle del Belice tutti quanti conoscono il Sindaco di Partanna perché è stato parecchio presente. 

PRESIDENTE

C’era l’Assessore che voleva intervenire. 

ASSESSORE

Buonasera Consiglieri, colleghi Assessori, Presidente. Come ha detto bene il Sindaco, Consigliere Cangemi, l’Amministrazione Comunale in quasi tutte le manifestazioni che ci sono state da parte degli agricoltori è stata sempre presente, il suo sollecitare l’Amministrazione Comunale era volto anche a capire cosa sta facendo questa Amministrazione se non ho capito male. Noi non siamo un organo regionale, provinciale, nazionale, noi siamo una semplice Amministratore locale e le posso assicurare che da parte nostra ci sono stati interventi a prescindere durante le manifestazioni, ma abbiamo anche sollecitato la nostra deputazione regionale, abbiamo avuto qualche incontro con l'Assessore manifestando le perplessità, i problemi e la situazione critica che c’è nell’ambito, come diceva il Sindaco, agricolo-regionale, ma non solo regionale perché parecchie cose dipendono anche da Bruxelles. Mettendo avanti e dicendo che determinate questioni e situazioni non è solo di competenza regionale, ma anche di Bruxelles perché emana delle direttive comunitarie, quindi le posso assicurare che da parte nostra c'è il massimo impegno, anche perché sappiamo tutti che vuoi o non vuoi, chi per un verso e chi per un altro tutti abbiamo a che fare con i terreni, con le nostre campagne, e ripeto a dire lo sappiamo tutti, quindi lei stia tranquillo che da parte nostra c’è il massimo impegno...

SINDACO

Mi consentite, se posso aggiungere una cosa. Io dicevo pure agli agricoltori che oggi andare a fare una critica particolare all'Assessore all'agricoltura e a qualunque altro Assessore, ma era giusto così un fatto di chiarezza. Accusare un Assessore di mancanza di intervento è errato per un motivo molto semplice, perché i nostri Assessori Regionali devono far conto praticamente di cosa hanno in bilancio. 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

PRESIDENTE

Concluda, Sindaco...

SINDACO

Aspetti, lei intervenga dopo...

CONSIGLIERE CANGEMI

Sindaco, se lei mi mette in bocca cose che io non ho detto allora io la interrompo e faccio anche il maleducato.

SINDACO

Io sto parlando di Assessore Regionale, del bilancio regionale e tu dici cose che non ho detto...

PRESIDENTE

Io credo che l’interrogazione era diversa...

(Voci sovrapposte)

CONSIGLIERE CANGEMI

Quando mi dà la parola, Presidente...

SINDACO

Se io posso finire il concetto che stavo dicendo. Non è ridicolo... oggi purtroppo la Regione Siciliana, lo Statuto viene applicato solo per le competenze e non per la parte finanziaria, per cui noialtri le nostre entrate praticamente sono così scarse che non ci consentono di potere intervenire (voci sovrapposte) esclusiva competenza regionale.

CONSIGLIERE CANGEMI

Sindaco, quello che lei sta dicendo lo sapevo io non da ora, da più di dieci anni, da quando sono qua...

PRESIDENTE 
Ma credo che l’interrogazione non era rivolto a questo...

CONSIGLIERE CANGEMI

No, no, è tutta rivolta... 

PRESIDENTE

Sì, il problema è che la sua interrogazione, Consigliere Cangemi...

CONSIGLIERE CANCEMI

Se posso fare la mia replica, io devo rispondere...

PRESIDENTE

Prego, sul perché il Consiglio non era a conoscenza.

CONSIGLIERE CANGEMI

Sia al Sindaco, sia all’Assessore, e parto proprio dalla sua sollecitazione. Io non ho avuto una risposta nel merito di quello che ho detto e chiesto all’Amministrazione, io ho detto una cosa e mi è stata risposta tutta un’altra cosa, con accenti polemici, tutto tranne che polemica, perché qua c’è solo proposizione di una cosa che riguarda tutti e l’ho detto con il massimo garbo, com’è mia consuetudine. Il fatto che si porta alla ribalta situazioni come “Ora è competenza della Regione. Noi siamo un piccolo Comune, abbiamo sollecitato la deputazione” Sindaco, questa è una cosa che io so da tanto tempo, ma lei parlava di altro, lei anche quando si è approcciato nel programma elettorale diceva altro, diceva che l’agricoltura era il punto di svolta su Partanna, parlava di questioni specifiche che attenevano alla precisa competenza di un’Amministrazione che nel suo piccolo...

PRESIDENTE

Dobbiamo un po' stabilire nuovamente le regole. 

CONSIGLIERE CANGEMI

Posso un concetto senza essere disturbato?

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Altrimenti io non ne faccio più interventi.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI

Io non voglio andare a soverchiare quello che dice lei perché non è mia consuetudine, ognuno ha le proprie opinioni ed è giusto che se le tenga, a meno che non ci sia un altro che abbia la capacità di fargliele cambiare. Io mi attengo a quello che ho detto; io ho chiesto per quale motivo il Consiglio Comunale non è stato investito di questa cosa e non mi avete dato risposta. Poi ho fatto un’altra semplice domanda del tipo quali sono le attività anche semplici di un’Amministrazione che io so perfettamente che ci sono situazioni che attengono sul piano nazionale e della Comunità europea, ma un’Amministrazione si deve qualificare anche per quello che può dare nel proprio piccolo, ed era una semplice domanda quella di dire all’Assessore quali sono le attività che sta ponendo in essere o che vuole porre in essere, mica c’era una situazione di creare la polemica. Se mi rispondete così io ritengo che non sia un approccio giusto ad una domanda propositiva, non è una risposta serena, io recepisco che quando faccio alcune interrogazioni l’Amministrazione non è serena e non voglio andare oltre.

PRESIDENTE

Consigliere, si ritiene o non si ritiene soddisfatto?

CONSIGLIERE CANGEMI

Non sono soddisfatto, mi sembrava che fosse chiaro.

PRESIDENTE

Ci sono altre interrogazioni? Prego, Consigliera Trinceri.

CONSIGLIERA TRINCERI

Io faccio un attimo un passo indietro. Mi collego all’interrogazione del Consigliere Raccagna, anche perché ho partecipato alla BIT anche perché vivevo a Milano e quindi posso intuire i pro e i contro, e chiedo all’Assessore Atria quali risultati ha trovato, se vuole specificare, della partecipazione alla BIT dell’Amministrazione precedente specificando questo aspetto. 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

CONSIGLIERA TRINCERI

È una domanda specifica e ho chiesto quali sono stati i risultati, la tracciabilità, se c’è, dell’Amministrazione precedente se ha trovato qualcosa.

ASSESSORE

Consigliere Maggio, all’interrogazione di un Consigliere si risponde.

CONSIGLIERA TRINCERI

Non è così.

PRESIDENTE

Prego Assessore, risponda. 

ASSESSORE

Innanzitutto questa interrogazione non era stata fatta, quantomeno non in questi termini, comunque stia tranquilla Consigliera Maggio che non voglio entrare in polemica, anzi ringrazio il Consigliere Trinceri per l’interrogazione perché mi permette... poco fa sono rimasto malissimo dall’interrogazione del Consigliere Maggio non per l’interrogazione, ma perché il Sindaco mi ha tolto il microfono, sono rimasto malissimo e quindi lo dico tranquillamente. Innanzitutto alla BIT devo dire che non ci fanno soltanto gli espositori, mi ricollego a quella di prima, si ci può andare come osservatore. Comunque io poco fa effettivamente nella risposta precedente, anche se non mi era stato chiesto in questi termini così precisi, avevo detto – questo forse intendeva dire il Consigliere Maggio – che nel passaggio di consegne non avevo trovato granché. A questa risposta che mi fa lei in maniera così precisa dico che non ho trovato nulla, e questo è stato il motivo per cui noi abbiamo deciso in maniera consapevole di non partecipare come espositori per capire quello che si poteva fare. Il mandato esplorativo che dice il Sindaco era proprio questo qua, ma la risposta alla sua domanda è nulla. Grazie.

CONSIGLIERE TRINCERI

Grazie. Era giusto specificarlo, non si era capito.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Li Causi

CONSIGLIERE LI CAUSI

Buonasera a tutti. Io mi ricollego all’intervento del Consigliere Cangemi che diceva cosa ha fatto l’Amministrazione fino a oggi per l’agricoltura locale e quindi chiedo all’Assessore al ramo se ci può dare qualche cosa di quello che ha fatto in questo periodo.

PRESIDENTE

Io credo che l’Assessore...

(Interventi svolti lontano dal microfono) 

PRESIDENTE

Vi prego di mantenere toni adeguati... per favore, Consigliere Li Causi...

CONSIGLIERE LI CAUSI

Posso, Presidente?

PRESIDENTE

Prego, concluda velocemente.

CONSIGLIERE LI CAUSI

Credo che anche sul piano regolamentare le stesse identiche interrogazioni non possono essere fatte una sopra l'altra, lei sta facendo un’interrogazione identica alla parte finale della mia interrogazione. L’Assessore ha già risposto e lei va a fare di nuovo l’interrogazione. Se noi dobbiamo fare il circo lo possiamo anche fare il circo...

PRESIDENTE

Io non credo sia il caso di...

(Interventi svolti lontano dal microfono) 

INTERVENTO

Mi scusi Consigliere, mi permetto però di mantenere un ordine nella discussione e invoco tutti a mantenere e rispettare il regolamento, che di certo non prevede che ci si accavalli nelle conversazioni né che qualcuno interrompa un altro. È il Presidente che gestisce la seduta, quindi questo era soltanto per ricordare. In merito alle interrogazioni sicuramente vi è la possibilità di cogliere qualche aspetto relativo a qualche interrogazione già esposta, chiaramente non è plausibile replicare il contenuto di una stessa interrogazione. Se poi si fa un’ulteriore interrogazione per ulteriori chiarimenti è un altro discorso.

PRESIDENTE

Consigliere Li Causi.

CONSIGLIERE LI CAUSI

Io non voglio fare polemica, volevo chiedere all’Amministrazione cosa ha fatto in questo lasso di tempo per l’agricoltura locale. Questo solo. 

PRESIDENTE

Io credo che già abbia risposto poco fa l’Assessore. Se la vuole porre in altri termini...

ASSESSORE

Presidente mi scusi, l’interrogazione del Consigliere Li Causi non mi sembra uguale a quella del Consigliere Cangemi, perché era pertinente ad attinenze alla crisi che c’è nel mondo agricolo oggi. Il Consigliere Li Causi ha fatto un’altra richiesta, vuole sapere cosa ha fatto l’Amministrazione.

PRESIDENTE

Risponda velocemente, Assessore.

ASSESSORE

L’Amministrazione Comunale se lei vuole, e se è gradito al Consigliere Cangemi, non risponde, lo show l’ha fatto poco fa lui e se lo tiene lui, basta dire semplicemente che l’Amministrazione si è attivata per pulire le strade interpoderali...

PRESIDENTE

Qua in Consiglio Comunale show non ne fa nessuno, Assessore, quindi se lei vuole rispondere risponda velocemente e concludiamo l’interrogazione. Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE LI CAUSI

Una replica veloce e chiudo qui la discussione. La replica è dovuta perché quando si è chiamati in causa con l’appellativo di avere fatto lo show, lo show si fa al circo Assessore Inzerillo. Credo che lei prima di parlare debba riflettere, e debba riflettere molto sul contenuto di quello che dice e a chi lo rivolge. Io non ho mai fatto show, io espleto il mio ruolo di Consiglio Comunale e ho fatto una domanda e la domanda era di una normalità unica. Ho chiesto prima al Sindaco per sapere del perché non eravamo a conoscenza di quel documento, e poi all’Assessore al ramo quali attività sono state poste in essere e quali quelle che vuole porre in essere da qui al lungo-medio periodo. Cosa c’era di strano? E ho fatto lo show? Se questo è uno show si vada a vedere la replica di quello che ho detto, e poi mi dica se ho fatto lo show. Anche la terminologia cerchiamo di contenerci.

PRESIDENTE

Cerchiamo tutti, infatti, di mantenere toni pacati ed educati.

ASSESSORE

Il Consigliere Cancemi ha detto bene, ognuno di noi forse è meglio che riflettiamo, no rifletta, prima di parlare. 

PRESIDENTE

Riflettiamo un po' tutti sul comportamento da tenere in Consiglio.

ASSESSORE

In merito all’interrogazione che ha fatto il Consigliere Cangemi aveva risposto prima il Sindaco e poi io per la mia parte competente. L’interrogazione del Consigliere Li Causi era tutt’altra cosa e l’Amministrazione si è attivata, ripeto a dire, pulendo parecchie strade interpoderali perché abbiamo fatto la convenzione con l’ESA abbiamo avuto diverso personale mezzi che hanno pulito e hanno diserbato tantissime strade, come difatti il Sindaco in primis ha ricevuto parecchi complimenti da tantissimi agricoltori perché in più di dieci anni nessuna Amministrazione si era mai permessa di effettuare questo tipo di lavoro. Quindi ho risposto all’interrogazione del Consigliere. Grazie.

PRESIDENTE

Perfetto. Consigliere Li Causi?

CONSIGLIERE LI CAUSI

Soddisfatto della risposta dell’Assessore.

PRESIDENTE

Ci sono altre interrogazioni? No. Visto che non ci sono altre interrogazioni, sono le 20:13, dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale. Buona serata a tutti.
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